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Il 13 luglio 2008, a Parigi, il "Vertice Mediterraneo" tra i Paesi dell'Unione Europea e i 
Partners della sponda Sud ha inaugurato l'Unione per il Mediterraneo. L'Unione per il 
Mediterraneo (UpM) nasce sulla scia di una collaborazione tra i Paesi membri dell'Unione 
Europea ed i 10 Partner mediterranei (oltre alla Libia con lo Statuto di osservatore) avviata 
da quasi venti anni e che si è formalizzata già nel novembre 1995 nel Processo di Barcellona 
per la realizzazione di uno spazio comune di pace, sicurezza e prosperità. L'Unione per il 
Mediterraneo intende imprimere un nuovo impulso politico alle relazioni tra l'UE ed il 
Mediterraneo attraverso l'istituzionalizzazione della cooperazione tra i 43 paesi dell'area e un 
nuovo vasto programma di progetti territoriali. 
 
L'iniziativa “Dialoghi nel Mediterraneo occidentale. Le regioni e la società civile per la 
cooperazione decentrata e la democrazia partecipativa", promossa dalla 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea, dalla Assemblea legislativa e dalla 
Giunta regionale della Liguria in collaborazione con importanti organizzazioni della società 
civile e dei poteri locali e regionali intende collocarsi all'interno del processo avviato con il 
Vertice del luglio 2008 ed essere complementare rispetto al dialogo civile ed interculturale 
che si sta sviluppando in tutta l'area.   
 
I "dialoghi del Mediterraneo occidentale" si terranno per la prima volta a Genova nei giorni 
13-14 marzo 2009. Essi intendono contribuire a rafforzare la coesione territoriale e la 
cooperazione tra i 5 paesi del Mediterraneo occidentale che fanno parte dell'UMA (Unione 
del Maghreb arabo: Algeria, Libia, Tunisia, Marocco, Mauritania) e i 5 paesi dell'Europa 
mediterranea occidentale (Portogallo, Spagna, Francia, Italia e Malta) attraverso in 
particolare il coinvolgimento attivo degli attori della società civile e delle autorità locali e 
regionali. I partecipanti discuteranno e si scambieranno esperienze durante i due giorni di 
lavoro su settori strategici quali l'immigrazione, le libertà e i diritti fondamentali, lo sviluppo 
sostenibile, la mobilità e gli scambi culturali. La continuità territoriale e le esperienze di 
progetti condivisi già sperimentati nella regione occidentale del Mediterraneo, attraverso lo 
sviluppo del cosiddetto 'dialogo 5+5', stimolano a proseguire e ad approfondire 
ulteriormente l'integrazione sub-regionale avviata e a renderla sempre più partecipativa.  
 
La Rappresentanza in Italia della Commissione europea e la Regione Liguria sono 
fortemente convinte che il successo dell'iniziativa euro-mediterranea dipenderà anche dalla 
mobilitazione delle società civili, delle imprese, degli enti regionali e locali, delle 
organizzazioni non governative e degli Istituti finanziari, per realizzare progetti concreti in 
stretta cooperazione tra l'UE e la sponda Sud del Mediterraneo. Questi progetti potranno 
innescare lo sviluppo dell'area euromediterranea e favorire la diffusione della democrazia 
partecipativa.  



 
Il Forum di Genova rappresenta in questo senso un'iniziativa-pilota di particolare rilevanza 
per il Mediterraneo occidentale ed un momento di riconoscimento e di riflessione sulla 
centralità e sull'urgenza di un forte sistema strutturato di relazioni tra l'Unione Europea e i 
Paesi del bacino mediterraneo, basate su comprensione, rispetto, solidarietà ed equa 
ripartizione di responsabilità.  
 
 
 

 
 
Enti organizzatori: Rappresentanza in Italia della Commissione europea, Consiglio della 
Regione Liguria, Giunta della Regione Liguria. 
 
Paesi coinvolti: Paesi del Mediterraneo occidentale: 5 Stati Membri UE (Italia, Francia, 
Portogallo, Spagna, Malta) e 5 paesi dell'Africa del Nord (Algeria, Libia, Tunisia, Marocco, 
Mauritania). 
 
Collaboratori 
Rappresentanza della Commissione europea di Francia, Spagna, Portogallo, Malta 
Delegazioni della Commissione europea di Mauritania, Algeria, Marocco, Tunisia 
Delegazione della Commissione europea alla FAO e alla Santa Sede 
Comune di Genova  
AICCRE  
ANSAMED 
ARCI 
Centro in Europa 
Comunità di Sant'Egidio 
Conference of Peripheral Maritime Regions 
COPEAM 
European Training Foundation 
Fondazione Mezzogiorno Europa 
Fondazione Lindh – Rete Italia 
Forum permanente europeo della società civile 
Istituto per il Mediterraneo 
Med Film Festival ONLUS 
Organizzazione mondiale dei poteri locali 
Osservatorio del Mediterraneo  
Piattaforma EuroMed delle ONG 
UNIMED 
Università la Sapienza di Roma 
Università di Genova 
WWF 
 
Partecipanti all'evento: Rappresentanti della società civile e degli enti locali e regionali del 
Mediterraneo occidentale. Totale: circa 150-200 partecipanti.  
 
Temi: 

• Immigrazione e integrazione 
• Democrazia partecipativa, di prossimità e paritaria 
• Sviluppo sostenibile 
• Educazione e cultura 

 
Lingue di lavoro: italiano, inglese, francese. 
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